
 

 

 

*Si può prevedere l'iscrizione del 20% in più rispetto alla capienza massima consentita dalla dimensione della 

struttura; di conseguenza la presenza contemporanea dei bambini può essere riferita a tale valore. 

Denominazione MICRONIDO 

Definizione 

 

 

 

 

È un servizio educativo per l’infanzia di interesse pubblico, organizzato per 

accogliere i bambini fino ai 3 anni d’età. 

L’organizzazione deve prevedere la permanenza del bambino con la possibilità di 

usufruire del pasto e del riposo. 

Purché siano strutturati spazi, distinti da quelli della restante utenza, nonché 

specificatamente organizzati per i lattanti, è possibile che il servizio accolga i 

bambini dai 3 mesi d’età. 

Sociali ed educative 
Utenza 

Capacità ricettiva 

Bambini fino massimo 3 anni d’età 

minimo 12, massimo 32 bambini * 



 

Per essere autorizzato all’esercizio il MICRONIDO deve conformarsi ai seguenti requisiti: 

 

(I-au - 0.1) 

L’Ente Gestore deve dichiarare la mission educativa, ovvero l'impegno che, attraverso lo svolgimento delle 

attività, si vuole dedicare al raggiungimento di un obiettivo generale di carattere socio-educativo. L’Ente Gestore 

deve definire il risultato generale da raggiungere, individuare il target di utenza e i servizi di riferimento, nonché le 

attività congruenti agli obiettivi, le modalità di controllo, i momenti di verifica. 

(I-au - 0.2) 

Nella Carta dei Servizi sono definiti i criteri per l’accesso ai servizi del Micronido, le modalità di funzionamento 

degli stessi, le condizioni per facilitare le valutazioni del servizio da parte degli utenti e dei soggetti che 

rappresentano i loro diritti, le procedure per assicurare la tutela degli utenti finali. Si deve provvedere alla 

divulgazione della Carta dei Servizi presso  gli utenti diretti, indiretti e potenziali. 

(I-au - 0.3) 

L'orario minimo di apertura è fissato in 7 ore giornaliere, per 5 giorni alla settimana. 

(I-au - 0.4) 

La pulizia degli ambienti interni ed esterni deve essere giornaliera; quella degli impianti ad aria deve essere 

effettuata almeno ogni anno. 

(MICR- au - 1.1) 

La pianta organica del personale con funzione educativa, assicura il rapporto numerico di: 

- 1 unità ogni 6 bambini, di età inferiore ai 12 mesi; 

- 1 unità ogni 8 bambini, di età superiore ai 12 mesi; in relazione alla frequenza massima. 

(MICR- au - 1.2) 

Tra le figure educative deve essere individuato un responsabile (Le ore che l’educatore impiega per la funzione di 

responsabile non vanno tenute distinte dal monte ore totale di educatore per il calcolo del rapporto numerico 

educatore / bambino). 

(MICR- au - 1.3) 

La  pianta  organica  del  personale  con  funzioni  ausiliarie  (pulizie  e preparazione pasti) , assicura il rapporto 

numerico riportato nel seguente schema: 

N° bambini N° operatori ausiliari 

- fino a 16 almeno 1 

- da 17 a 32 da 1 a 2 

(MICR- au - 1.4) 

Il personale con funzione educativa deve essere in possesso di almeno 1 dei seguenti titoli di studio: 

- laurea in scienze della formazione primaria e/o in scienze dell'ed. con indirizzo nido e/o sc. 

dell'infanzia; 

- diploma di dirigente di comunità; 

- diploma dell’istituto tecnico per i servizi Sociali- indirizzo esperto in attività ludico espressive- idoneo 

allo svolgimento dell'attività psico-pedagogica; 



- diploma o laurea, di insegnante o educatore della prima infanzia. 

(MICR- au - 1.5) 

Il personale con funzioni ausiliarie deve essere in possesso di almeno uno dei seguenti requisiti: 

1. licenza della scuola dell'obbligo; 

2. attestazione documentata di esperienze lavorative nel settore. 

(MICR- au - 1.6) 

Il personale addetto alla cucina deve possedere la licenza della scuola dell'obbligo e un attestato di qualifica 

specifico per lo svolgimento delle mansioni previste. 

(MICR- au - 2.1) 

La struttura deve essere collocata in una situazione urbanistica adeguata e compatibile con le esigenze dei bambini 

e delle famiglie. 

(MICR- au - 2.2) 

La struttura deve essere ubicata lontano da qualsiasi fonte di inquinamento, da sedi di traffico e da attrezzature 

urbane che possono comunque arrecare disagio. 

(MICR- au - 2.3) 

L’accesso e gli spazi interni devono essere adeguati e funzionali alle peculiarità dell’età “prima infanzia”. 

(MICR- au - 2.4) 

Il servizio deve essere posto al piano terra e distribuito su un solo piano, salvo che per  i  locali di servizio 

generali, che possono essere collocati in altro piano o in semi interrato. 

(MICR- au - 2.5) 

Se eccezionalmente (strutture autorizzate ai sensi della L. 448/01) la struttura è collocata oltre il piano terra 

dell’edificio, deve essere garantita l’accessibilità al piano stesso, e devono essere previste le opportune forme di 

evacuazione, individuando le vie di fuga in ragione del rischio equivalente alla collocazione abitativa. 

(MICR- au - 2.6) 

Deve essere presente uno spazio adeguato ed idoneo alla funzione di parcheggio che consenta l’ accesso sicuro al 

servizio, eventualmente anche non di proprietà. 

(MICR- au - 2.7) 

L’unità di offerta minima di superficie non può essere inferiore a mq. 100. 

La superficie interna utile funzionale, esclusivamente dedicata ai bambini, è inderogabilmente di mq.6 per 

bambino, al netto delle murature e degli spazi di servizio generale. 

(MICR- au - 2.8) 

La superficie da dedicare ai servizi generali (compresi quelli per la preparazione dei pasti e quelli per gli operatori) 

non dovrà essere inferiore al 25% della superficie utile complessivamente dedicata ai bambini. 

(MICR- au - 2.9.1, MICR- au - 2.9.2, MICR- au - 2.9.3) 

Sono previsti spazi distinti: 

- per i bambini 

- per gli operatori 



- per i servizi generali 

(MICR- au - 2.10) 

Devono essere previsti spazi strutturati e specificatamente organizzati per l’accoglienza dei lattanti, distinti da 

quelli dei divezzi. 

(MICR- au - 2.11) 

Gli spazi del Servizio devono essere inoltre organizzati in modo funzionale all’utenza ospitata e alle attività 

educative e ludiche svolte. 

(MICR- au - 2.12) 

Deve essere assicurata la presenza di ambienti educativi e di gioco, di uno spazio per l’accoglienza e il commiato, 

di uno spazio utilizzabile per il pranzo e le merende dei bambini, di uno spazio destinato al riposo, del locale per 

l’igiene dei bambini. 

(MICR- au - 2.13) 

Devono esserci accorgimenti architettonici e di arredo atti a prevenire ed escludere situazioni di pericolo per i 

bambini. 

(MICR- au - 2.14) 

Deve essere presente uno spazio all’aperto, funzionale, attrezzato e delimitato, da calcolarsi in aggiunta alla 

superficie utile funzionale di mq. 6 per bambino. 

(MICR- au - 2.15) 

La superficie dello spazio scoperto deve garantire almeno 3 mq a bambino e comunque non può essere inferiore a 

mq.100. 

Lo spazio scoperto, può non essere di proprietà purché sia adiacente, delimitato, regolamentato nonché facilmente 

accessibile, assicurando la presenza di un percorso per raggiungerlo, che sia conforme alle norme di sicurezza. 

Per strutture già autorizzate ai sensi della L.448/01 può essere previsto, in assenza di area all’aperto, uno spazio 

equivalente, definito, in aggiunta alla superficie utile funzionale. 

(MICR- au - 3.1) 

L’organizzazione architettonica e l’arredo devono rispondere a requisiti di equilibrio estetico, nel rispetto delle 

indicazioni psico-pedagogiche in merito all'utilizzo di materiali e colorazioni che favoriscono la salubrità 

dell'ambiente e la serenità e la sicurezza del bambino. 

(MICR- au - 3.2) 

I materiali, i rivestimenti, le finiture, gli arredi, gli impianti e le suppellettili devono essere adeguati e funzionali 

alle peculiarità della prima infanzia e garantire la sicurezza del bambino. 

(MICR- au - 3.3) 

Le parti strutturali, gli impianti e gli elementi di finitura degli spazi dei servizi educativi per  la prima infanzia, 

devono rispondere ai requisiti di salute e benessere ambientale, sicurezza nell'impiego, protezione dal rumore, 

risparmio energetico e fruibilità. 

(MICR- au - 3.4) 

Deve essere garantita la presenza di attrezzature, materiali e impianti, compresi quelli ludico- educativi, conformi 

alla normativa specifica di settore e di sicurezza. 

(MICR- au - 3.5) 

Lo spazio all'aperto, deve essere attrezzato e arredato in maniera adeguata all'età dei bambini. 



(MICR- au - 3.6) 

Tutti i locali frequentati dai bambini, compresi quelli igienici devono essere illuminati ed areati direttamente. 

(MICR- au - 3.7, MICR- au - 3.8) 

Le tazze dei WC per i bambini devono essere di dimensioni ridotte e adeguate alla loro età, e previste in numero 

complessivo non inferiore a 3 vasi ogni 15 bambini. 

(MICR- au - 3.9) 

Il locale igienico deve consentire all’operatore di eseguire le operazioni di cambio e pulizia del bambino e il 

contemporaneo controllo degli altri bambini. 

(MICR- au - 4.1) 

L'Ente gestore deve assicurare e documentare la presenza di un Progetto Educativo e organizzativo/gestionale del 

Servizio. 

(MICR- au - 4.2) 

E' adottato il registro delle presenze nella struttura, nel quale vanno annotati i nominativi dei bambini unitamente a 

quello di un parente di riferimento, con il relativo recapito telefonico. 

(MICR- au - 4.3) 

Tale registro è sistematicamente aggiornato, annotando quotidianamente la presenza o l'assenza dei bambini. 

Per essere accreditato il MICRONIDO deve: 

1. essere in possesso dell’Autorizzazione all’esercizio; 

2. possedere un Sistema di gestione e documentazione della qualità in grado di rispondere ai seguenti 

requisiti: 

(I-acc - 0.1) 

Deve essere garantita la rilevazione del grado di soddisfazione di utenza, committenza, operatori e famiglie. In 

caso di indagine campionaria, il campione deve essere statisticamente significativo. 

(I-acc - 0.2) 

L’Ente Gestore deve garantire la funzione di coordinamento pedagogico del Micro nido. La figura che svolge tale 

funzione ha compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, anche in rapporto alla loro 

formazione permanente, di promozione della qualità del servizio, di monitoraggio e documentazione delle 

esperienze, di sperimentazione di soluzioni innovative, di raccordo tra i servizi educativi, sociali e sanitari, di 

collaborazione con le famiglie e la comunità locale, anche al fine di promuovere la cultura della prima infanzia. 

(I-acc - 0.3) 

Tale funzione è svolta da personale adeguatamente qualificato in possesso di diploma di laurea specifico ad 

indirizzo psico-pedagogico . 

(MICR- acc - 4.1) 

L’Ente Gestore deve definire, a cadenza almeno annuale, gli obiettivi del Servizio, generali e specifici, che siano 

pertinenti con i bisogni del territorio e con i bisogni peculiari del target accolto. 

(MICR- acc - 4.2) 

Il servizio deve essere dotato di un regolamento interno di organizzazione e funzione che esplicita: 

i criteri per l'accesso al servizio. In risposta alle diverse necessità, l'iscrizione per la frequenza dovrà prevedere 

l'inserimento adeguatamente predisposto a favore dei  bambini disabili e per le situazioni di disagio. 



1) le modalità di formazione e gestione delle (eventuali) liste di attesa. 

2) le modalità di funzionamento del servizio, nonché la metodologia di definizione delle rette e 

l’organizzazione degli orari. 

(MICR- acc - 4.3, MICR- acc - 4.4, MICR- acc - 4.5) 

L'Ente Gestore deve assicurare: 

- il coinvolgimento degli operatori sulle questioni strategiche del Servizio; 

- l’informazione sulla mission educativa e di "care"; 

- il coinvolgimento degli operatori nella programmazione e nella definizione degli obiettivi del 

servizio. 

(MICR- acc - 4.6) 

Deve essere redatto un Progetto Educativo per ogni Sezione e Intersezione. 



 

 

(MICR- acc - 4.7) 

Il progetto deve essere documentato e messo a disposizione delle persone che accedono al servizio. 

La progettazione educativa è finalizzata: 

- alla creazione di un ambiente che favorisca l'instaurarsi di relazioni significative tra bambini e 

adulti e tra bambini e bambini; 

- alla messa in atto di azioni educative e didattiche differenziate per processi di crescita e sviluppo 

(senso-percettivo, motorio, comunicativo, cognitivo ed affettivo). 

- a garantire interventi di personalizzazione educativa e interazione con la famiglia. 

 

(MICR- acc - 4.8) 

Ulteriore personalizzazione deve essere garantita rispetto ai bisogni specifici del singolo bambino, senza 

preclusione di differenze di genere, razza e religione. 

 

(MICR- acc - 4.9) 

Il progetto deve assicurare i processi di continuità educativa. 

 

(MICR- acc - 4.10) 

La  famiglia deve essere fatta partecipe nella programmazione educativa e devono essere assicurate le 

forme di partecipazione dei genitori all'attività del servizio. 

 


